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Il punto sulla Regione Basilicata 

Dell'Esab e di 
tante altre 
cose non fatte 

l ' U n i t à / martedì 5 dicembre 1978 

DOPO il toto ilei t'oiiMglio 
regionale clic liu f inal-

melile cletlo il ronciglio ili 
ammini-tra/.inn? «IcII 'KSAH, 
dopo lauti iiie-i i l i tormenta­
te trattative, rre<lo sia neces­
sario fare alcune con-idera-
/ ion i e riannodare i f i l i dei 
problemi aperti nella Regione 
Basilicata perché si alidi» una 
ripresa complessiva del dibat­
tito che non può esaurirti in­
torno alla vicenda ESA 11 per 
quanto importante possa esse­
re. In primo luogo vogliamo 
dire che l'elezione del consì­
glio di ammiii i t lraziouc del-
l 'KSAl l è un primo passo po­
sitivo verso il funzionamento 
di que-to ente d ie riveste 
grande importanza per lo svi­
luppo della nostra agricoltura. 

Si è perso su quella vicenda 
troppo tempo per precisa re-
sponsaliililà della DC che ha 
voluto sempre intrecciare la 
i|iie->iioiie del consiglio di ani-
minUlra/.ionc con quella del­
la presidenza. I / intreccin a 
no»tro avviso non è rorretlo 
>ul piano politico né sul pia­
no giuridico, dato d ie il con-
••islid di amminislrazione de\e 
e»»ere foriiialuiento ccnliln dal 
consiglio regionale prima di 
(lassare alla elezione del pre­
sidente. 

Noi comuni- l i . insieme ai 
sociali-ii e ai socialdemocra­
tici, avevamo fallo questa pro­
posta giù dal luglio scorso; 
la DC l'atcva respinta ed lia 
tentalo fino al l 'u l t imo di as­
sicurarsi una dichiarazione co­
mune che desse a questo par­
li lo una qualche priorità nel­
la de<icna/ione del presiden­
te ilr-IPF.SAH. Prendiamo al­
to ilei fallo d ie non ha avu­
to csilo po-il ivo la pretesa 
democristiana che si esprime­
v i con « la richiesta della TIC. 
in ordine alla presidenza del­
l'KS AB. «cariando ipotesi su-
hordiuate che non prevedeva­
no un de alla presidenza ». 
Noi non ahhiamo mai inleso 
al lr ihuire la presidenza «lesili 
enti a qucMo o quel parli lo. 
pentiamo invece che sulla que-
slioue delle nomine Insogna 
andare avanti non -econdo le 
w r r h i e Ioniche di Ionizzazio­
ne. ma lun<!o una linea di 
ricerea unitaria. =enza presili-
diziali nei confronti di alcu­
no. tua anche =enza le prelete 
di diritt i arqni - i t i . per mene­
rò alla lesta dotili cul i uomini 
d ie ahhiauo capacità, compe­
tenza ed onestà. 

Prendiamo altresì alto del 
fatto che non ha -orl i lo suc­
cesso la prelesa democristia­
na di c irro-cr i \ere ai soli par­
l i l i presentì in giunta il d i ­
ritto di dc-iguazione. cancel­
lando d'un colpo sii accordi 
programmatici dell'asosto '77 
che riconoscevano pari digni­
tà a tutti i par l i l i . \ questo 
punto noi intendiamo porre 
alcune questioni |M*r chiarire 
fino in fondo il no-lro pen­
siero. I i iuanzi lul lo pens'cimo 
essfre profondamente «haalia-
ta l'idea di utilizzare gli enti 
per risolvere questioni che al-
leiizonn asili equi l ibr i interni ì 
dei par l i l i . 

In - m i n i l o lnoiin é nostra 
opinione d ie alta lesta desìi 
eol i delibano e.-M*rci uomini 
che olire alle raral lcr i - l i rhc 
prim,i accennate sappiano in­
terpretare il disesno proer.im-
m.itìco che la Hesione tonde 
a definire, ne! (piale non r*é 
po-lo per la politica delle j 
mance r l iontelari . degli i m e - ' 

slimenli a pioggia e impro­
dutt ivi , e che al contrario r i ­
vendica la necessità di una 
visione moderna e produttiva 
della Basilicata che può esse­
re perseguila soltanto col su­
peramento di vecchie iiupu-
stazioni e vecchi error i . 

Inf ine credo sia necessario 
sottolineare d ie la questione 
deIPKSAB o di altre nomine 
non vada vista rome sparti­
zione n scalala a posti di co­
mando come pure è sialo det­
to da qualcuno. Sarebbe ridut­
tiva e comunque fuori dalla 
nostra impostazione. I l no-lro 
ragionamento e diverso. Noi 
parliamo dalle condizioni in 
cui vive la nostra regione. 
dalla crisi, dalla necessità di 
spendere pre-to e bene i fon­
di pubblici, partiamo dai 
problemi dei lavoratori prera­
ri e dei disoccupali. I.a r i ­
sposta a questi problemi deve 
venire in parie dal governo 
nazionale e dalla politica di 
programmazione economica 
del nostro paese, e in parlo 
dalla Ili-iiione Ba-il icala. 

Una delle risiiosle che de­
ve venire dalla Itegione è pro­
prio quella che riguarda la 
rapacità di s|>esa celere e 
programmala della Hezinne. e 
quindi anche dell'efficenza. 
della capacità propo-iliva ed 
esecutiva degli enti regionali. 

Se questi enti sono diretti 
in modo adeguato o meno 
non è questione irrilevante 
per gli stessi problemi econo­
mici e sociali della rezioue. 
Se questo è vero noi ci per­
mettiamo di dire al presiden­
te della giunta regionale, in 
ri ferimenlo alle conclusioni 
del diball i lo sulPESAB. che 
le carallerisliche del presi­
dente de l l 'ESAB non è que­
stione che riguardi solo la D C 
ma l'insieme delle forze po­
litiche democratiche. delle 
forze sociali e professionali 
della nostra regione e che non 
giustificheremo giudiz. e com-
pnrlamenli unilaterali e slac­
cali dall ' insieme dei problemi 
predenti ossi in Ba-i l icala. 

\ conclusione vorremmo ag­
giungere che riteniamo fuor­
viamo acrenlrare mila l 'al-
tonziniie M I I P F . S \ | t nel mo-
iiienln in cui sono aperti e 
non risolti i problemi delle 
aziende industriali in cri=i. 
non *i è discusso nel della-
slio le scelle della Icaac qua-
drifozl io per il 78: non si è 
avviata ancora la discussione 
sullo scioglimento dei consor­
zi di bonifica montana, non 
=i è concretizzalo =orondo sii 
accordi il discorso sulle ile-
lesho: non - i è avviala la di­
scussione «lilla rirerca scien­
tifica in agricoltura, non è 
iniziata ancor una seria d i ­
scussione sul bilancio regio­
nale *7°- che deve contenere 
por quanto ci riguarda impor­
tanti elementi innovativi r i ­
spetto al passalo. I nodi al 
tienine sono mol l i e lutti im­
portanti. 

I,a volontà della DC di an­
dare avanti , di non arroccarsi 
sull'esistente, ette per la ve­
rità non ci soddisfa, la veri f i ­
cheremo nei prossimi giorni 
senza uo-izioni pregiudiziali 
ma anche senza rinunciare a 
definire questi problemi che 
noi riteniamo i irscnli . -

Rocco Currìo 
tirila <i-prelTÌn rraionn-
1,- ilei PCI di RasUiriHn 

Al «Tempo» stanno a cuore 
gli S.O.S. della giunta 
Xella ingarbugliata e dif 

ficile situazione esistente al 
la Regione Abruzzo — dot-; 
i contrasti interni alla DC 
e l'incapacità della giunta ai 
attuare l'accordo programn'a-
tico hanno detcrminato nna 
condizione di crisi effettivi 
— c'è qualcuno, per fortuna. 
che vede tutto chiaro. Lo im­
prendiamo da « // Tempo : 
di ieri mattina, in una lunga 
nota a firma gc. nella qua­
le è detto esplicitamente e '-» 
« i fatti » che si riferiscono 
alla vita regionale « dovreb­
bero apparire chiari a I M I ' \ 
come appaiono ch'ari a noi >. 

// desiderio di far viveri 
e sopravvivere la giunta R.e-
cuti, pur nel mare di inef­
ficienza largamente dimostra­
to. m parte ci commuove e 
in parte ci preoccupa. Ci 
coir muore, pei "he compren­
diamo. sul piano umano, le 
sofferenze del notista de « :i 
Tempo IÌ qualora la giunta 
R,cciuti dovesse essere fri-
volta dalle inadeguatezze d.i 
essa stessa dimostrate: ci 
preoccupa perchè, sul piano 
politico, un giornale cosi lar­
gamente diffuso come " Il 
Tempo ». è l'unico, forse, ••/><? 
non riesce a vedere le re­
sponsabilità della DC a cui 
sono riconducibili lo svuota­
mento dei contenuti e i rilir-
di nei tempi di attuazione 
del programma, gli episodi »»! 
prevaricazione da parte .lei-
l'esecutivo, le testimonianze 
di arroganza e clientelisino 
eh* riemergono nel compor­
tamento della giunta e deVi 
DC 

Quando non si vede "io. 
non ci s-sio più freni -iUa 
foia polemica che porta e l 
affermare addirittura corre 
« nel PCI più d'uno sia pro­
penso alla rimescolatura *i?l-
;.* carte per ottenere mag­

giore spazio in un nuovo •/?-
setto ». 

Siamo ad un vero e pro­
prio ribaltamento della ve­
rità. E la verità è che al­
iti: terno della DC si è ac­
centuato il violento scontro 
tra i diversi gruppi di polcc 
che vede prevalere posizioni 
arretrate, espressione di t<n 
vecchio modo di conceo'r<3 
l'impegno politico, che asti­
giano e rimettono in di.wv-
sione la politica di solidi ns-
to democratica, che impali-
scono il rapido e pieno rea­
lizzarsi di tutte le potenr'w-
litù dell'intesa 

Alla luce di questi talli 
(che qualche giorno fa, e 
proposito della elezione dn 
rappresentanti nel comitat > 
delle Regioni meridionali, fe­
cero dire perfino a * Il rem 
pò » che nella DC era tor.'u-
to in auge il « vecchiume » 
ddla prepotenza, della rii.n 
e dell'arroganza! è lecito do­
mandarsi a che cosa, o me­
glio a chi possano essere utili 
le fantasie del quotidiano TO 
mano. Ce solo da concluda» 
che mentre comprendiamo r 
angoscia che in qualcuno può 
determinare il solo pensieri 
della crisi e della caduta ^el­
la giunta Ricciuti, compren­
diamo anche che — per li 
situazione di marasma deter­
minata dalla DC alla Regi* 
ne — la formalizzazione ilei-
la crisi rappresenta un el3-
mento di chiarezza non tanto 
per definire maggiormente le 
responsabilità dello stallo, 
quanto per verificare ragioni 
e possibilità per Vattuazione 
integrale del programma con­
cordato e per un avanzarne.*!-
to del quadro politico che 
garantisca efficienza e inci­
sività al governo regionale. 

Romolo Liberale 

SARDEGNA - Soddu presenta i l nuovo esecutivo 

Nella giunta a tre 
tanti assessori de 

Il PSI critica la soluzione raggiunta — Il PCI annuncia il voto 
contrario — Il rispetto dei contenuti del programa di governo 

CAGLIARI - Domani in lotta gli studenti universitari 

Mense malandate e affitti alti: 
«lo studio non è un privilegio» 

Dorgali: proteste 
per le ripetute 
intimidazioni 

contro il Comune 
NUORO — Ieri sera a Dor­
gali la gente ha protestato 
In piazza contro l'ultimo gra­
ve a t to intimidatorio di stam­
po fascista consumato ai dan­
ni dell'amministrazione co­
munale di sinistra. Era pre­
sente il compagno Andrea 
Raggio, presidente del Con­
siglio regionale, gli ammini­
stratori comunali, i rappre­
sentanti delle forze democra­
tiche e autonomistiche. Una 
busta con tre proiettili e tre 
fogli scritti a stampatello ca­
richi di minacce nei confron­
ti del sindaco e dell'intera 
amministrazione, è stata tro­
vata Ieri mattina verso le 
7, da un gruppo di operai. 
davanti al municipio. Nella 
lettera le Squadre di azione 
Mussolini rivendicavano 1 due 
at tentat i consumati nei me­
si scorsi ai danni dello stes­
so palazzo municipale. Nel 
corso della notte poi veniva 
distrutta nel pieno centro cit­
tadino, la vetrina della libre­
ria di proprietà del ompa-
gno Mele. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente 
eletto on. Pietro Soddu pre­
senterà oggi al Consiglio re­
gionale, a due mesi esatti 
dall'inizio della crisi, una 
giunta tripartita. Il nuovo 
esecutivo sarà composto da 
democristiani, socialdemocra­
tici e repubblicani. Poiché 11 
PSDI e il PRI hanno dlchia-
rato che « entrano in giun­
ta per uno stato di necessi­
tà ». non chiedono altri as­
sessorati. Torneranno al go­
verno regicnale con un as­
sessorato ciascuno, e ciò « per 
dare alla decisione un senso 
preciso, che non possa appa­
rire diretto ad allargare la 
propria sfera di infuenza ». 
Faranno invece il pieno 1 de­
mocristiani: quat t ro assesso­
rati In più, che saranno di­
stribuiti. nel rispetto delle re­
gole degli equilibri di gruppo 
e di quelli territoriali, tra 
le varie correliti e tra le va­
rie province. 

Soddu, mentre prepara le 
dichiarazioni programmati­
che, ha già fatto comunicare 
che « il triparti to si muove­
rà non come elemento di rot­
tura rispetto all'intesa auto­
nomistica, ma nella direzione 
di una continuità, per quan­
to possibile, su un accordo e 
su una linea ritenuti incri­
nati e non superati o Irre­
sponsabilmente compromes­
si ». 

Il PSI, al termine di un 
convegno a Oristano, ha giu­
dicato « negativamente la 
soluzione della crisi cui si 
sta pervenendo», chiamando 
in causa la responsabilità dei 
partiti dell'intesa. I compa­
gni socialisti non chiarisco­
no purtroppo, (come hanno 
fatto i comunisti e il movi­
mento del lavoratori) le cau­
se reali che hanno Impedito 
il rispetto dei contenuti pro­
grammatici del patto autono­
mistico. 

Dopo l'esperienza passata 
l'unica garanzia politica che 
poteva essere offerta per l'at-
tuazlcne del programma era 
quella di una partecipazione 
del PCI al governo della Re­
gione. ccn una giunta di so­
lidarietà autonomistica. Al di 
fuori di questa ipotesi, se ne 
possono certo ricercare altre 
per la formazione della giun­
ta. ma n r n sarà possibile da­
re vita ad un governo auto­
revole ed efficiente, capace 
di far fronte alla crisi eco­
mica e sociale della Sardegna. 

Per queste ragioni il PCI 
voterà contro, confermando 
« la disponibilità a contribui­
re sul piano del programma. 
con strumenti da individua­
re. perchè l'esecutivo possa 
intervenire immediatamente 
sui problemi più urgenti e 
drammatici della nostra 1-
sola ». 
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Un corteo partirà dalla Casa dello Studente e arriverà al municipio • La crisi degli alloggi - 1 pro­
blemi della dequalificazione, della didattica e della ricerca • Uscire dalla « gabbia del ribellismo » 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Il movimento 
degli studenti universitari 
dell'Ateneo cagliaritano scen­
de in piazza domani per una 
giornata di lotta sul diritto 
allo studio e al lavoro. Un 
corteo partirà dalla Casa 
dello Studente e si dirigerà 
al Municipio. 

Queste ultime settimane 
sono state di intenso lavoro 
per gli universitari. Riunio­
ni del comitato della Casa 
dello studente, assemblee ge­
nerali, diffusione di volan­
tini, sono serviti a rilanciare 
la battaglia per il diritto allo 
studio e al lavoro. Si è tutti 
d'accordo nell'affermare che 
la situazione, al punto In cui 
è arrivata, diventa insoppor­
tabile: file di un'ora alla 
mensa per un pasto oltre­
tutto insufficiente; una Casa 
dello studente assolutameli 
te inadeguata; alloggi nella 
città a prezzi esorbitanti 
(una casa non si trova a 
meno di 70 mila lire, se si 
è fortunati); mancanza to 
tale di s trut ture culturali e 
ricreative; caos dei trasporti 
urbani ed extraurbani, con 
disagi incredibili soprattutto 
per i pendolari. 

A quest*1 gravis='me ca­
renze bisogna aggiungere 
che la crls! degli alloggi <p?r 
gli studenti e per le fami­
glie dei lavoratori) potrebbe 

essere in gran parte almeno 
provvisoriamente sanata, se 
si pensa che a Cagliari si 
trovano centinaia e centi­
naia di appartamenti sfitti. 
A riprova de! fatto che il 
lavoro di denuncia non si 
è fermato ai problemi mate 
riali. ci sono le richieste 
(contenute nei documenti 
diffusi dal Comitato della 
Casa tra la popolazione di 
Cagliori e in ogni facoltà) 
del superamento nella politi­
ca di assistenza sul diritto 

SICILIA - La DC vuole stravolgere l'articolo che riguarda la salvaguardia del verde agricolo 

Primo attacco alla legge urbanistica 
Si chiede una « moratoria » di due anni a tutto vantaggio dell'imprenditoria edilizia e della rendita fondiaria 
Lievitazione dei prezzi delle aree disponibili — L'intervento del compagno Mario Barcellona in commissione 

PALERMO — Un primo attacco alla legge urbanistica regionale licenziata l 'altra settima­
na dalla quinta commissione dell 'ARS. Viene dalle forze che hanno dato vita al neonato 
« centro-sinistra » palermitano; ed avrà prevedibilmente una risonanza nella prossima di­
scussione a Sala d'Ercole del disegno di legge. Nel corso della seduta conclusiva della com­
missione, i l presidente, i l de nisseno Calogero Traina (CalLanissctta si trova in una situa­
zione analoga a quella del capoluogo sicil iano) ha. in fa t t i , proposto di tornare ad esami-

Muore un operaio 
e due feriti 
per il crollo 

dell'impalcatura 
PALERMO — Stavano ripa­
rando un ascensore. Ma im­
provvisamente, certo per ef­
fe t to del mancato r ispetto 
delle norme di tutela della 
sicurezza del lavoro, l ' impal­
catura posta all'altezza di 
quindic i metr i è cro l la ta: un 
operaio è morto, a l t r i due fe­
r i t i . Uno di essi, è gravissi­
mo: ha avuto la colonna ver­
tebrale spezzata. 

La v i t t ima del l 'omicidio 
bianco, avvenuta ieri mat t i ­
na a Ragusa, è Salvatore A-
more. 55 ann i , quat t ro f ig l i 
mor to sul colpo essendo 

nare (e in definitiva a stra­
volgere) uno degli articoli 
già varati dall'organismo le­
gislativo. il secondo, che ri­
guarda la salvaguardia del 
verde agricolo. In sostanza — 
questa la proposta avanzata 
dall 'esponente de. cui non ha 
tardato ad associarsi anche 
il palermitano Mario Pasi-
no — si chiedeva di proro­
gare di due anni la applica­
zione dei dimiti di salvaguar­
dia del territorio in quei co­
muni. come appunto Paler­
mo e Caltanissetta, i quali 
non hanno ancora adeguato 
i loro strumenti urbanistici 
ai vincoli ed alle norme fis­
sati una decina di anni fa 
dalla « legge Mancini »>. Tali 
amministrazioni sarebbero 
infatti obbligate dalla ìegee 
— nel testo che alla fine è 

stato licenziato dalla quinta 
commissione — a rivedere i 

j propri strumenti u rban i smi 
vigenti, in modo da fissare 
un tasso basso di ediflcanì'.t-
tà nelle aree destinate a ver­
de agricolo, secondo un rao-
porto tra estensione e volu­
mi dello 0.03. 

In sostanza è possibile no-piombato violentemente al 
suolo dalla t romba delle sca- i str iare una casa di 100 m?t r l 

cubi so'o su una estensione le. Giuseppe Pugliesi, 22 an­
ni . i l fer i to più grave, e Giu­
seppe La Rosa, 21 anni , ave­
vano potuto invece evitare 
la caduta da 15 metr i d'altez­
za aggrappandosi ad una 
balaustra. 

i non inferiore ad un ettaro. 
L'attacco in extremis alla leg­
ge era volto ad ottenere una 
moratoria di due anni. Nel 
corso dei quali, per esempio. 
a Palermo — secondo i tassi 
molto più elevati di edifica­

bilità previsti dagli strumen­
ti urbanistici attuali — su 
1100 metri quadri sarebbe 
possibile costruire 300 metri 
cubi. 

In realtà — l'ha sostenuto 
In commissione il compagno 
onorevole Mario Barcellona, 
e sulla questione è tornata 
con una ferma denuncia la 
segreteria della federazione 
comunista — le conseguenze 
della v moratoria » proposta 
sarebbero gravi: una lievita­
zione dei prezzi delle .-.ee di­
sponibili. cui la rendita fon­
diaria sarebbe incoragguta 
per la maggior possibil i tà di 
lucro offerta dal « ritardo »: 
nella applicazione della leg­
ge-

In particolare, poi. a Paler­
mo. l 'amministrazione comu­
nale si troverebbe letteral­
mente impossibilitata a por­
re davvero mano alla nuova 
regolamentazione del terri 'c-
rio, cui. con un nuovo oiano 
regolatore generale lo sir-=.-.r> 
neo sindaco de Mantione si 
è Impegnato a provvedere in 
consiglio comunale. Il f i ' t o 
è che. esaurito il merca o 
delle case di lusso. nuo\e 
possibilità di rilancio della 
attività edilizia ied in rispo­
sta alla fame di alloggi Hi 
centinaia di cittadini a red­
dito medio e basso) sono of­
ferte. Invpne. da'ie ormai ^o 
spicue disponibilità finanzia­
rie statali e regionali. 

Risultati dell'intesa e prospettive 

Reggio: è dalla città 
che nasce l'esigenza 
di un governo unitario 

LE INDICAZIONI DELIA CONFERENZA CITTADINA DEL PARTITO 

Il PCI propone una «verifica» 
dell'intesa al comune di Bari 
Dalla nostra redazione 

BARI — Alla presenza di cir­
ca duecento delegati e con 
un dibattito che ha coinvolto 
anche numerosi invitati, si e 
chiusa domenica la conferen­
za di organizzazione cittadina 
del PCI. La conferenza ha e 
Ietto il nuovo gruppo d:ngen 
t t e il segretario cittadino 
Giovanni Salvai, operaio de'. 
Nuovo Pignone, a conclusione 
di un dioattito serrato che 
ha toccato i temi della pre 
senza e del ruolo del PCI 
nella città. Un dibattito la 
<-ui ricchezza e articolazione 
critica è spiegabile con il 
oatrimonio òli elaborazione 
maturato in questi anni e 
con le numerose assemblee 
di sezioni territoriali e di 
fabbrica che lo hanno prepa­
rato. A'.«iva la partecipazione 
dei lavoratori, dei giovani. 
delle donne, degli intellettuali 
comunisti, impegnati a discu­
tere l'esperienza dell'intesa 
programmatica di questi due 
anni Insieme ai problemi ge­
nerali di questa fase e del 
dibattito precongressuale. 

La relazione si è aperta 
con il ricordo di Benedetto 
Petrone, il giovane militante 
della FGCI assassinato un 
anno fa da una squadracela 
fascista. Salvai ha proseguito 
con una prima valutazione 
sulla situazione economica 

della città e sui problemi 
dell industria, dell'agricoltura. 
del terziario, richiamando la 
necessità di imporre il ri­
spetto degli accordi di go­
verno e l'Urgenza di porre fi­
ne alla crisi della Reeione. Il 
dibattito DO: si è incaricato 
di recuperare quegli elementi 
che l'economia di una Intro­
duzione non consente di pun­
tualizzare e ha integrato l'a-
n.ilisi dei due ann: che ci se 
p.\rano dal 20 giugno con le 
novità di quel processo d: 
aggregazione sociale e politi­
ca 

IJ I discussione ha abbrac­
ciato dunque i problemi di 
un blocco sociale nuovo e 
della sua incidenza effettiva 
nella disarticolazione del 
blocco di potere urbano ad 
egemonia democristiana, così 
come l'esperienza dell'accor 
do programmatico al Comune 
ha permesso di mettere in 
discussione in modo più rav­
vicinato. Ed è a proposito 
della politica delle larghe in 
tese che il dibatti to ha rag­
giunto le sue punte più vici 
ne per l'intreccio di questa 
politica con i problemi della 
città, che le vicende Interne 
alla DC ostacolano continua­
mente. 

Il funzionamento delle cir­
coscrizioni. I trasporti e 1 
servizi sociali, la degradazio-

I 
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ne di alcuni quartieri, l'edili­
zia sono alcuni dei grandi 
problemi che la conferenza 
ha posto come obbiettivi di 
grandi lotte popolari e come 
terreno sul quale si misura 
la capacità di trasformazione 
della classe operaia e la poli 
tica del'e alleanze. 

Non una interpretazione 
meccanica e statica dell'unità 
dunque, ma lo sviluppo eoe 
rente di una politica ohe rac 
cordi costantemente l'adesio 
ne unitaria del'.e forze po'.iti 
che democratiche ai problemi 
dei lavoratori. In questo sen 
so è stata allora proposta u-
na verifica tra le forze del 
l'accordo al Comune che ab 
bia il respiro di una vera e 
p ropra piattaforma ma di 
legislativa. A questa esigen 
za si è richiamato il com 
pagno Trivelli nelle conclu 
sioni, invitando i comunisti 
di Bari ad una valutazione 
realistica dei rapporti di for­
za e ad una osservazione più 
attenta della DC di Bari del 
dopo-Moro. Trivelli ha anche 
parlato della crisi alla Resrio 
ne e della situazione del pae­
se. sottolineando l'indisponi­
bilità dei comunisti ad ac­
cettare con il ricatto delle e 
lezioni anticipate il gioco del 
rinvio e dell'immobilismo. 

e. la. 

Molto si scrive e si discu­
te sulle scelte del PCI nella 
citta di livygio Calabria; ciò 
che prevale è, pero, il tenta­
tivo di imbastire su di esse 
le più rozze speculazioni. Tut­
tavia non sono mancate cor­
rette interpretazioni sulla na­
tura reale della linea e dei 
propositi comunisti, specie at­
torno alle questioni di inte­
resse generale. Gli elementi 
più utili di riflessione stan­
no, soprattutto, nello svolgi­
mento dei rapporti socudi e 
pomici registrati negli ultimi 
mesi, nelle tensioni e lacera­
zioni profonde che nel Consi­
glio comunale, e all'interno 
della DC, si sono prodotte 
su alcune questioni di note­
vole rilievo politico quali l'e­
lezione dei consigli di circo 
scrizione e la definizione del­
le fasce territoriali per l ap­
plicazione dell equo canone. 

Quanti avevano ritenuto che 
il processo unitario potesse 
risolversi in un'estenuante 
mediazione fra le forze poli­
tiche democratiche per com­
porre interessi diversi e ad­
dirittura contrastanti hanno. 
oggi, vari argomenti per ri-
veaere questa loro valutazio­
ne. Al tempo stesso, esce in 
qualche misura ridimensiona­
ta l'operazione che in questi 
due anni è stata portata a-
vanti per avvalorare presso 
la più larga optatone pulì-
bltca una visione distorta del­
la politica unitaria, presenta 
ta come una sorta di « coop 
tazione » del PCI nella tra­
dizionale pratica di governo 
e di accettazione, da parte 
nostra, dell'esistente pur di 
accedere alla « stanza dei bot­
toni ». 

Dall'esperienza di questi 
mesi tengono, invece, segni 
di natura opposta: il prores 
so unitario e t contenuti che 
lo sostanziano si vanno sem 
pre meglio caratterizzando 
come un terreno più avanza­
to di confronto e di *covtro 
nelle società e nelle istituzio­
ni e tra le forze polìtiche 
democratiche. Le u'time fret­
te operate dal Consiglio co 
mimale confermano che la 
politica unitaria — «r cor 
retta-nente intesa e srilnp 
p^tta — pun rimettere m 'ì: 
scussione interest e priiilcgi 
consolidati ed introdurre fatti 
nuovi nello stesso metodo di 
governo. 

I risultati conseguiti m 
questi mesi rappresentano. 
certo, risultati non trascura­
bili di orientamenti unitari 
cui è pervenuto il Consiglio 
comunale su alcune questi^ 
ni più importanti: Camhogi. 
autoporto, aeroporto e. soprat­
tutto, università, che per lun 
ghi anni hanno costituito mo­
tivo di tensione e dnutone 
tra i partiti democratici nel­
la città di Reggio Calabria. 

L'iniziativa sociale e poli­
tica che il nostro partito ha 
sviluppato m questa fase, ci 
ha permesso di esprimere. 
m qualche misura, la portata 
innovatrice della nostra linea. 
Oggi, sono minori, rispetto al 
più recente passato, le no­
stre difficolta di rapporto con 

la società e segni evidenti di 
ripresa st avvertono nell'at­
tività delle nostre organizza­
zioni. Il partito va compren­
dendo, nel vivo dell'iniziativa 
e della lotta, come la poli­
tica unitaria non sia neces­
sariamente una « gabbia »; 
che, al contrario, se retta­
mente interpretata e gestita, 
si traduce in un « abito stret­
to» per le altre forze politi­
che democratiche, e innanzi­
tutto per la DC. 

In decine e decine di as­
semblee sezionali aperte al­
la partecipazione dei cittadi­
ni abbiamo registrato una va­
lutazione complessivamente 
positiva sui risultati finora 
conseguiti: è uscita rafforza­
ta la necessità e insieme l'ur­
genza — da noi sempre evi­
denziata — di una direzione 
politica unitaria del Comune 
di Reggio Calabria, con un 
superamento degli attuali 
rapporti politici. La gestione 
e la piena realizzazione dei 
risultati conseguiti, le scelte 
che il Consiglio comunale do 
ira compiere nel prossimo 
futuro, e, soprattutto, la loro 
successiva gestione (dalla ri­
strutturazione del personale. 
alla individuazione delle aree 
di 167 per l'applicazione del 
piano decennale per l'edili­
zia. alla definizione degli o 
biettivt da realizzare attra­
verso la accensione di mutui 
per investimento, allo stesso 
bilancio), rendono quanto mai 
attuale la esigenza di intro­
durre nell'esecutivo un ele­
mento dinamico e di coe­
sione. 

(Questa esigenza si pone, 
con maggiore evidenza, al-
lamministrazione provincia­
le, soprattutto se si pensa 
alla confusione e alle lace­
razioni che nel recente Con­
siglio provinciale si sono de­
terminate nella DC e nello 
stesso partito socialista. Ma 
essa na$ce soprattutto dalla 
gravita della crisi e dai mo 
iimcnti più profondi che per­
corrono la società civile e 
dalla necessita — vitale per 
la democrazia — di ricom­
porre in una sintesi unitaria 
e più elevata t molteplici bi­
sogni (he in essa si espri­
mono. Ciò reclama una tra­
sformazione profonda dello 
stesso ruolo dell Ente locale: 
da soggetto mediatore di in­
teressi di gruppi e partico­
lari. a soggetto di program­
mazione. 

Sappiamo che i problemi 
sono complessi, che grandi 
sono le difftcolta: gli uni e 
le altre possono essere af­
frontati e superati positiva­

mente solo se si afferma una 
fattiva solidarietà tra tutte 
le forze politiche democrati­
che. In questo quadro essen­
ziale è il contributo diretto 
di esse: senza la nostra pre­
senza non solo non st realiz­
za quel salto di qualità nel­
la vita degli enti locali, che 
è oramai improrogabile, ma 
addirittura, non si riesce nep­
pure a garantire una ammi­
nistrazione ordinata 

Leone Zappia 

al!o studio praticata co: pre-
salano e monetizzando i 
.servizi. 

Clie dire della dequalifica 
zione, della didattica e della 
ricerca? E dove sono andati 
a fin:re le promesse per la 
riforma complessiva dell'uni­
versità? Le risposte non ven 
gono né dal governo di Ro­
ma. né dalla giunta regio­
nale sarda. Eppure gli stu­
denti non si stancano di fa­
re documentate accuse, e di 
richiedere giustamente pre­
cise risposte. 

Sentiamo Giuliana Orni, 
che ci parla della condizione 
delle studentesse. « La situa­
zione nostra — d'ee — è spa­
ventosa. non si può in nes­
sun modo tollerarla ancora. 
Oltre alle discriminazioni di 
classe, esistono forti e dif­
fuse discriminazioni verso le 
studentesse che si riflettono 
nella condizione materiale. 
L'esempio più grave è che 
non esiste a Cagliari una 
Casa della studentessa, men­
tre continuano a funzionare 
ulloQoi convenzionati con gli 
istituti religiosi, dove sono 
in vigore regolamenti assur­
di e anacronistici ». 

Gavino Sedda, ospite della 
Casa, impegnato in prima 
fila nella lotta per i! miglio­
ramento delle condizioni di 
vita e di studio degli uni­
versitari. ci spiega il signi­
ficato della manifestazione 
di mercoledì. « Alla Casa si 
allarga ta disgregazione so­
ciale. e politica in quanto è 
venuta a mancare una or­
ganizzazione di massa capa­
ce di promuovere iniziative 
di lotta, di movimento, di 
aggregazione unitaria. Cosi 
si assiste a fenomeni preoc­
cupanti come il disimpegno. 
la chiusura net privato, la 
fuga dalla politica. Tutte 
cose che non nascono per 
caso, ma sono da ricondurre 
agli effetti disgregatori e de­
generativi del movimento del 
77 ». 

-( La mobilitazione di que­
sti giorni — informa ancora 
Gavino Sedda — e la mani­
festazione di domani hanno 
un significato ben preciso: 
superare la sfiducia e la ras-
seanazione. dare corpo all' 
iniziativa politica e cultura­
le. far sì che ali studenti non 
si muoiano cnme tanti pic­
coli animali ciechi, ma cer-

| chino di risolvere i problemi 
insieme, con la forza dell'or­
ganizzazione del movimento. 
che non devono rimanere 
ghettizzati all'interno dell' 
ateneo, ma proiettarsi nella 
città ». 

Interviene Carlo Diana, 
de! Comitato della Casa: 
« Come movimento ci propo­
niamo di colpire la politica 
di chi ha voluto dividere 
l'università dalle altre realtà 
cittadine, gli studenti dai la 
voratori e dalla gente di Ca­
gliari. per raggiungere scopi 
e interessi di pochi a danno 
dei giovani e delle masse 
popolari. Xoi proponiamo 
alla popolazione di Cagliari 
di battersi per risolvere i 
problemi del diritto allo .stu­
dio e al lavoro, consapevoli 
che la loro attuazione non 
e separata dalla soluzione 
dei problemi più generali del 
capoluogo sardo. L'università 
di Cagliari conta 20 mila 
studenti, di cui circa 10 mila 
fuori sede. Funzionano due 
mense che. in condizioni pre 
carie, riescono ad erogare 
2 mila pasti per turno. Sono 
disponibili 280 posti-letto alla 
Casa per i maschi, e 128 
posti-letto per le ragazze 
presso i pensionati religiosi. 
Tutti gli altri studenti sono 
disseminati nei quartieri del 
centro storico, nelle lontane 
periferie, nelle frazioni, nel 
vicino hinterland. preda 
della più esosa speculazione. 
Così non si può andare 
avanti. Scendiamo in piazza, 
manifestiamo, e chiediamo la 
solidarietà attiva dei lavora­
tori. Non è forse vero che 
da un piano di edilizia sco­
lastica e popolare potrebbero 
venir fuori posti di lavoro. 
molti posti di lavoro per i 
disoccupati? Ecco, i caglia­
ritani hanno tutto l'interes­
se a schierarsi dalla nostra 
parte ». 

Emerge dalle parole di que 
sti studenti la volontà d: 
uscire dalla « gabbia de! ri 
bellismo ». per indicare i re 
sponsabili veri dell'attualo 
stato di case: l'opera uni 
ver.sitaria, il governo con 
trale. il governo regionale e 
la Giunta comunale. Risulta 
chiaro che solo nella lotta 
di massa, unitaria e positiva. 
gli universitari di Cagliari 
ripongono le possibilità di 
strappare risultati efficaci. 
Domani si lotta e GÌ scende 
in piazza per la costruzione 
della terza mensa e della 
seconda Casa dello studente 
e della studentessa, per uti­
lizzare le s trut ture già esi 
stenti e rimaste da sempre 
«esclusive» o inoperanti 
(biblioteche, impianti spor 
tivi. sale da spettacolo), per 
un piano di edilizia econo 
mica e popolare. 

« / soldi ci sono, le leggi 
sono state approvate da an­
ni. Ormai abbiamo capito che 
le cose si fanno se si lotta. 
e se ci facciamo sentire noi 
studenti e tutti i lavoratori 
di Cagliari ». 

Luciano Boi 
NELLA FOTO: una delle due mense 
universitarie: migliaia di studenti 
pendolari vengono esclusi. I tondi 
pubblici per costruire servizi per 
gli studenti pendolari universitari e 
medi sono « congelali » da anni 
nelle banche. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIA! E DI BRINDISI 
Bando di concorso 

In esecuzione della deliberazione della giunta provin­
ciale n. 768 del 17-7-1978. è indetto pubblico concorso, per 
litoh ed esami, per il ccoferimento di 

— N. 2 posti d i collaboratore (aiuto di segreteria) 
— N. 1 posto di applicato 
— N. 5 posti d i usciere (bidello) 
— N. 2 posti d i operatore (cantoniere stradale) 

r iservat i a i giovaoi iscr i t t i nelle l iste speciali d i cui ai 
la legge 1-6 1977 n. 285. 

Il termine di scadenza per la presentazione delle do­
mande di partecipazione e stabilito per le ore 12 del 
r i 1-1-1979. Per eventuali chiarimenti gli interessati pò 
t ranno rivolgersi alla Segreteria Generale dell'Ammini­
strazione Provinciale - Sezione personale. 

Br.ndisi. li 31 ottobre 1978 IL PRESIDENTE 
(Avv. Francesco Clarizia) 
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FRANCO 
CASCARAN0 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 

annodati a mano del Meridione 

ri nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita nel paesi d'origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce­
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi-
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa­
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 
Piazza Scacchi 30 - tei. 080'853 990 
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